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MEETING INTERNAZIONALE ROSACROCIANO 2012  

 
            er la terza volta da quando gli amici di Vienna inaugurarono nel 1997 questo 
tipo di incontri, abbiamo il piacere e l'onore di organizzare quest'anno il Meeting In-
ternazionale Rosacrociano, che si svolgerà in italiano e in inglese. 
Nel corso di tutte queste edizioni, abbiamo incontrato, conosciuto e rafforzato l'amicizia 
con numerosi amici provenienti dall'Europa e anche d'Oltreoceano, con i quali si sono in-
tessuti rapporti che perdurano nel tempo. Tutti sappiamo quanto non sia facile trovare 
persone che condividono i nostri studi e, soprattutto, quel "vivere la vita" che Max Hein-
del ci incita a perseguire. Partecipare a questi incontri può anche aiutarci a trovare ispira-
zione e conforto grazie al moltiplicarsi di esperienze con le quali è possibile entrare in 
contatto. 
All'Associazione Rosacrociana è stata affidata la missione di annunciare al mondo l'Era 
dell'Acquario, che è il prossimo passo evolutivo che l'umanità deve compiere, e di prepa-
rare coloro che, collaborando volontariamente in questa missione, sono i Pionieri di que-
sta nuova frontiera. Da qui il titolo che abbiamo voluto dare all'incontro di agosto: "Il Fu-
turo Appartiene ai Pionieri". Ogni Studente e simpatizzante Rosacrociano dovrebbe senti-
re di condividere questa responsabilità di pioniere: ciascuno di noi ha difetti da superare e 
potenzialità da sviluppare; entrambi sono strumenti utili da condividere per sentirsi parte 
di questo grande obiettivo, decisivo per il progresso del genere umano: predicare ed esse-
re di esempio per il Vangelo della Nuova Era! 
 
A pagina 14 tutte le informazioni riguardanti il Meeting, e all'interno di questo numero il 
pieghevole illustrativo con il programma dei lavori. LE ISCRIZIONI SONO APERTE: 
Non perdete questa occasione, vi aspettiamo numerosi! 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 
Perché certi astrologi danno l’anno 1912 come inizio dell’Era dell’Acquario? (1) 
 

 

bbiamo letto il passaggio al 
quale alludete, sebbene non si 

tratta di un’affermazione. 
 L’astrologia non è necessaria per 

questo calcolo; basta l’astrono-
mia. Ora l’equinozio di pri-
mavera avviene a 10 gradi 

della costellazione dei Pesci e per gli 
astronomi questo punto si chiama na-
turalmente il primo grado di Ariete, 
ma esiste una distinzione fra i due 
zodiaci. Partendo sempre dal primo 
grado dell’Ariete, gli astrologi lo 
chiamano zero gradi di longitudine; 
esso corrisponde al momento in cui il Sole attraver-
sa l’equatore ogni primavera. La precessione viene 
misurata in ragione di circa 50 secondi di arco ogni 
anno, vale a dire di un grado in 72 anni, di un segno 
in 2100 anni. Ecco, dunque, la stessa misura usata 
in astrologia. 
Attualmente, come abbiamo già detto, il Sole taglia 
l’equatore a 10 gradi circa della costellazione dei 
Pesci e in base alla cadenza di un grado in 72 anni, 
si può calcolare che il Sole entrerà nella costella-
zione dell’Acquario verso l’anno 2638. Non sap-
piamo perché sia stato detto che l’anno 1912 segni 
l’inizio dell’Era dell’Acquario. 
Se consideriamo che ogni uomo ha un’aura, la quale 
permea il corpo fisico, superandolo di circa 40 cm., 
ma ingrandisce via via che ci spiritualizziamo, poi-
ché questa dimensione rappresenta la media, ecco 
come, a volte, sentiamo la presenza di una persona 
dietro di noi: la sua aura e la nostra si uniscono e 
abbiamo così coscienza della sua vibrazione. Altret-
tanto accade per il Sole, la Luna, la Terra e gli altri 

pianeti. Ognuno di questi astri ha la 
sua aura particolare. Così, siccome il 
Sole avanza in direzione della costel-
lazione dell’Acquario, la sua aura lo 
precede ed è già entrata in contatto 
con la vibrazione che le è propria. 
Questa influenza ha perciò comincia-
to a farsi sentire verso la metà dello 
scorso secolo. 
Acquario è il segno dell’invenzione, 
dell’originalità, dell’indipendenza; 
esso apporta al mondo intero le idee 
più ampie, più liberali. D’altra parte 
dal 1850 in poi le idee sociali e reli-

giose del mondo hanno subito un totale capovolgi-
mento, mentre la scienza e l’invenzione prendevano 
uno slancio meraviglioso. Pensate alle invenzioni 
degli ultimi decenni. Si è cominciato con i battelli a 
vapore; abbiamo poi avuto il telefono, la telegrafia, 
le automobili, gli aerei, l’elettricità con tutte le sue 
applicazioni. In poco più di un secolo si è prodotta 
una rivoluzione nella vita umana: il mondo intero è 
stato trasformato dall’influenza dell’Acquario che si 
fa sempre più sentire. 
Possiamo dunque dire che siamo nell’orbita 
dell’Acquario, anche se l’Era dell’Acquario non è 
in realtà cominciata. Al momento della venuta del 
Cristo, il Sole era arrivato per precessione a 7° 
dell’Ariete. Gli restavano ancora 7 gradi da percor-
rere per entrare nei Pesci, tuttavia era già 
nell’ambito di tale costellazione. Soltanto nel 498 il 
Sole ha attraversato l’equatore a zero gradi 
dell’Ariete: a partire da quel momento ha percorso 
per precessione il segno dei Pesci e allora, perciò, 
ebbe inizio l’Era dei Pesci. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(1) L'argomento è comunque di attualità, perché anche al giorno d'oggi da più parti si indicano date le più svariate che annunciano 
l'inizio dell'Era dell'Acquario 
 

 

Contattaci anche a mezzo facebook: http://www.facebook.com/StudiRosacrociani 
e twitter: https://twitter.com/#!/StudiRC 
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Uno studio di Manly P. Hall 
Studioso di tutte le religioni e di tutti gli esoterismi, Manly Palmer Hall scrisse un'opera enciclopedica: "Inse-
gnamenti Segreti di Ogni Epoca".Giunto a 20 anni a Monte Ecclesia, un anno dopo la morte di Max Heindel, 
gli Insegnamenti Rosacrociani e la signora Heindel contribuirono in modo determinante alla sua formazione. 

 
 

 

LE ORIGINI ROSACROCIANE E MASSONICHE - 13 
 

 

re e i principi rispettavano l'iniziato - 
"l'uomo nuovo", il favorito degli dei. L'ini-

ziato effettivamente era ammesso alla presenza 
degli esseri divini. Egli era "morto" e "risorto" 

nuovamente nell'irradiante sfera della luce 
senza fine. I ricercatori della saggezza attra-

versavano i grandi continenti per ascoltare 
le sue parole, e i suoi detti erano preziosi 

quanto le rivelazioni degli oracoli. Era considerato 
un onore ricevere da lui anche solo un'inclinazione 
del capo, un sorriso amichevole o un gesto di appro-
vazione. I discepoli pagavano volentieri con la loro 
vita per le parole di apprezzamento del Maestro ed 
erano colpiti al cuore da un suo rimprovero. In una 
occasione, Pitagora si irritò momentaneamente per 
l'apparente stupidità di un suo studente. Il dispiacere 
del Maestro prese a tal punto la mente del giovane 
umiliato che questi, estratto un coltello dalle pieghe 
del suo abito, si suicidò. Pitagora si commosse tal-
mente a seguito dell'incidente che da quel momento 
mai più perse la pazienza con chiunque lo seguisse, 
a dispetto di qualsiasi provocazione.  
Con un sorriso di paterna indulgenza, il Maestro, che 
sente la vera dignità del legame mistico, dovrebbe 
inclinare gravemente la mente dei fratelli verso le 
questioni più sublimi della Fratellanza. L'addetto che 
vuole servire la propria loggia più efficacemente de-
ve rendersi conto che appartiene ad un ordine sepa-
rato dagli altri uomini, che egli è il custode di un ter-
ribile segreto, che la sedia sulla quale si siede è il 
seggio degli immortali, e che se vuole essere un de-
gno successore di quei Maestri Massoni di altri tem-
pi, i suoi pensieri devono misurarsi con la profondità 
di Pitagora e con la lucidità di Platone. Incoronato 
nell'Oriente radiante, il Maestro Venerabile è la "lu-
ce" della sua loggia - il rappresentante degli dei, uno 
di quella lunga linea di ierofanti che, per mezzo del-
la fusione dei loro poteri razionali con la ragione 
dell'Ineffabile, sono stati accettati nella Grande 
Scuola. Questo alto sacerdote di un antico ordine 
deve rendersi conto che quelli che ha di fronte non 

sono una mera adunanza di uomini adeguatamente 
preparati, ma i custodi di una eterna tradizione, i 
guardiani di una sacra verità, i perpetuatori di una 
saggezza intramontabile, i consacrati servitori di un 
Dio vivente, i sorveglianti di un Mistero Supremo. 
Un nuovo giorno sta sorgendo per la Massoneria. 
Dall'insufficienza della teologia e la disperazione del 
materialismo, gli uomini si stanno rivolgendo alla 
ricerca di Dio nella filosofia. In questa nuova era 
nella quale il vecchio ordine delle cose si sta abbat-
tendo e l'individuo sorge trionfante sopra la monoto-
nia delle masse, vi è tanto lavoro da fare. Il "Costrut-
tore di Templi" è necessario come mai in preceden-
za. Un grande periodo di ricostruzione è alle porte; i 
detriti di una cultura fallita devono essere spazzati: 
le vecchie fondamenta devono essere rifondate così 
che un nuovo Tempio sintomatico di una nuova rive-
lazione della Legge deve sorgere al loro posto. È il 
lavoro particolare del Costruttore; è l'alto dovere per 
cui è stato chiamato nel mondo; è la nobile impresa 
per cui egli è "risorto" e ha ricevuto gli strumenti 
della sua Fratellanza. Così compiendo la sua parte 
nella riorganizzazione della società, l'operaio può 
guadagnare il suo "salario" come dovrebbero fare 
tutti i buoni Massoni. Una nuova luce sta affaccian-
dosi dall'Oriente per un più glorioso giorno che 
giunge. Il ruolo dell'eletto filosofo - il sogno delle 
ere - sarà ancora realizzato, e non è lontano. Ai suoi 
leali figli, la Massoneria invia questo squillante ri-
chiamo: "Sorgi, il giorno del lavoro è bandito; la 
Grande Opera sta aspettando di essere completata, e 
i giorni della vita umana sono pochi". Come il trova-
tore cantava nei giorni andati, la Corporazione dei 
Costruttori marcia vittoriosamente lungo i larghi via-
li del Tempo. La loro canzone dice di uno sforzo 
glorioso e laborioso; il loro inno parla di fatica e in-
gegno; il loro gioire è nel nobile destino, poiché so-
no i Costruttori di città, gli intagliatori del mondo; i 
Maestri Artigiani dell'universo! 

 
Fine 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

47. COME LIBERARSI DELL'OLIO USATO PER UNA FRITTURA? 
Fonte: www.terranauta.it/a1061/vivere_ecologico/olio_fritto_come_smaltirlo.html 

 

                

dietologi sconsigliano a chi vuole tener-
si in forma di assumerne in grandi quanti-

tà, eppure l’olio costituisce un ingrediente 
fondamentale della nostra cucina. 

Per condire le nostre pietanze o per frigge-
re patatine e quant’altro, gli italiani con-
sumano annualmente 1.400.000 tonnel-

late di oli vegetali: circa 600-700 mila tonnellate di 
olio di oliva ed altrettante di olio di semi. Date que-
ste cifre, sorge un problema di smaltimento. E non 
solo di calorie in eccesso. 
La maggior parte di noi, infatti, è solita versare nel 
lavandino della cucina – o in altri scarichi della ca-
sa – l’olio utilizzato per friggere, ignorando le ri-
percussioni di questa nostra abitudine sul pianeta. 
Si è calcolato che, attraverso le reti fognarie, fini-
scono nell’ambiente ben 800.000 tonnellate di olio 
fritto. L’olio da cucina esausto è un rifiuto che, se 
disperso nell’ambiente, comporta gravi danni; nel 
sottosuolo forma uno strato sottile attorno alle par-
ticelle di terra e impedisce alle piante l’assunzione 
delle sostanze nutritive; quando raggiunge pozzi di 
acqua potabile li rende inutilizzabili: l’olio mesco-
lato all’acqua ne altera il gusto rendendola imbevi-
bile; se raggiunge uno specchio d’acqua superficia-
le, ad esempio un lago o uno stagno, può formare 
una sottile pellicola impermeabile che impedisce 
l’ossigenazione e quindi compromette l’esistenza 
della flora e della fauna; disperso in mare forma un 
velo sottilissimo che impedisce la penetrazione in 
profondità dei raggi solari con gravi conseguenze 
per l’ambiente marino. 
Anche versare l'olio esausto nel lavandino provoca 
gravi danni all'ambiente. Peraltro, anche dove esi-
stono impianti fognari adeguati, lo smaltimento di 
queste enormi quantità di residuo oleoso può pre-
giudicare il corretto funzionamento dei depuratori. 
Come evitare, dunque, questi danni?  
La soluzione è quella di recuperare l’olio esausto. 
Tale pratica, però, coinvolge quasi esclusivamente i 
grandi utilizzatori come ristoranti, fast food e men-

se. Il problema riguarda, quindi, prevalentemente i 
privati. Tra questi l’abitudine da sradicare è proprio 
quella di versare l’olio fritto negli scarichi. Quali 
sono, però, le alternative a questa prassi? 
Innanzitutto, dopo averlo fatto raffreddare, l’olio 
fritto può essere versato in un recipiente che, una 
volta piena pieno, verrà portato alla più vicina isola 
ecologica o ad un ristorante in zona, da cui poi sarà 
prelevato per essere riutilizzato. 
Va tenuto presente che, se versare l'olio esausto ne-
gli scarichi rappresenta una prassi sbagliata, altret-
tanto dannoso è gettarlo nei cassonetti dell'indiffe-
renziata: qui il recipiente potrebbe rompersi e l'olio 
disperdersi. Le isole ecologiche, invece, sono aree 
attrezzate per la raccolta differenziata dei rifiuti, 
disponibili in molti comuni italiani. Ovviamente, 
recarsi in un'isola ecologica dopo ogni pasto a base 
di fritto è un'impresa impossibile anche per i più 
volenterosi! Quello che si potrebbe fare è, però, 
raccogliere l'olio in un grande recipiente (ad esem-
pio un fustino da 5 litri di detersivo): in tal modo ci 
dedicheremo all'operazione di smaltimento solo 
pochissime volte in un anno. 

 
In Italia ad occuparsi del trasporto, dello stoccag-
gio, del trattamento e del recupero di oli e grassi 
esausti è il CONOE (Consorzio Obbligatorio Na-
zionale di raccolta e trattamento oli e grassi vegeta-
li e animali esausti).  
Sito: www.consorzioconoe.it/index.php# 
La Funzione del Consorzio CONOE è di assicurare 
su tutto il territorio Nazionale il trasporto, lo stoc-
caggio, il trattamento e il recupero della filiera oli e 
grassi esausti (Codice CER 200125), ai fini am-
bientali a tutela della salute pubblica e diminuire 
progressivamente la dispersione riducendo così 
l’inquinamento. Tramite processi di trattamento e 
riciclo, dall’olio si ottengono svariati prodotti, qua-
li: lubrificanti vegetali per macchine agricole, per 
biodiesel e glicerina per saponificazione 
 

Fine 
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con Elsa Glover 

 

Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 22 
  
IL TERZO CIELO (seguito) 
 
D. Qual è la ragione per questa radicale differenza 
nei due panorami? 
R. La ragione sta nel fatto che nel panorama pre-
nascita lo scopo è di mostrare all'Ego incarnatesi 
come certe cause producono certi effetti. Nel pa-
norama post-mortem lo scopo è di mostrare come 
ciascun evento nella vita passata fu l'effetto di ta-
lune cause ancora anteriori nella vita. 
 

D. Perché la natura è una madre saggia? 
R. Perché la natura, o Dio, non fa nulla senza una 
ragione logica, usando sempre i mezzi migliori per 
ottenere gli scopi in vista. 
 

D. Perché ci dobbiamo incarnare? 
R. Perché lo scopo della vita non è la felicità, ma 
l'esperienza. Dispiaceri e dolore sono i nostri mi-
gliori maestri, mentre le gioie della vita non sono 
che effimere. 
 

D. Perché questa sembra una dottrina severa? 
R. Perché il cuore reclama appassionatamente al 
solo pensiero che possa essere vero. 
 

D. Si può dare un'immagine della benedizione del 
dolore? 
R. Se mettiamo la nostra mano sopra una stufa ro-
vente e non sentiamo dolore, sarebbe possibile re-
starvi fino a bruciarla senza nemmeno rendercene 
conto, e finché sarebbe troppo tardi per salvarla. 
 

D. Che cosa ci fa ritrarre la mano? 
R. Il dolore. Anziché perdere la mano ce la ca-
viamo con una scottatura. 
 

D. Dove si applica questo principio? 
R. Nei Mondi Morale e Mentale, come pure nel 
Mondo Fisico. 
 

D. Se violiamo la morale, che cosa succede? 
R. Gli spasimi della coscienza ci portano dolore 
che ci impedirà di ripetere quella azione, e se non 
prestiamo attenzione alla prima lezione, la natura 

ci darà esperienze sempre più dure finché, alla fi-
ne, si rinforzerà nella nostra coscienza il fatto che 
"la via del trasgressore è dura". 
 

D. Quanto tempo continuerà la lezione? 
R. Continuerà fintantoché saremo costretti a cam-
biare direzione e incamminarci verso una vita mi-
gliore. 
 

D. Qual è il risultato dell'esperienza? 
R. La conoscenza degli effetti che seguono alle 
cause. 
  

D. Che cos'è la volontà? 
R. la forza tramite la quale applichiamo il risultato 
dell'esperienza. 
 

D. Quale scelta abbiamo nel guadagnare esperien-
za? 
R. Abbiamo la scelta se guadagnarla dall'espe-
rienza personale o attraverso l'osservazione delle 
azioni delle altre persone. 
 

D. Come dovrebbe imparare lo studente occulto? 
R. Attraverso il metodo dell'osservazione. 
 

D. Che vantaggio ci offre questo metodo? 
R. Evitiamo le spine pungenti del "sentiero del do-
lore" e guadagniamo rapidamente il "sentiero della 
pace". 
 

D. Se non abbiamo imparato tutto ciò che c'è da 
imparare in questo mondo, che cosa dobbiamo fa-
re? 
R. Dobbiamo tornare in esso. 
 

D. Per quale motivo? 
R. Perché non possiamo rimanere nei monti supe-
riori senza avere padroneggiato le lezioni della vi-
ta terrena. 
 
 

Continua
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LA MIA VITA CON MAX HEINDEL - 9 
di Augusta Foss Heindel 

Questo racconto è tratto da "Memoirs about Max Heindel and The Rosicrucian Fellowship" 
scritto dalla signora Heindel anni dopo la morte del marito, avvenuta nel 1919 

 

Parte II 
La Sede Centrale  

dell'Associazione Rosacrociana (seguito) 
 

 
IL NOSTRO ORTO (continua) 

 
el Marzo 1912 si decise che dovevamo 

continuare a far crescere la nostra frutta e 
verdura; fu perciò assunto un giardiniere. 

Questi piantò un frutteto e iniziò a sistemare il 
giardino, e durante l'anno 1912 molto lavoro 

utile fu fatto. Si piantarono rose e delle bel-
le viti sul fronte della veranda, una fila di 

piccoli eucalipti che crebbero magnificamente: le 
cose cominciavano a prendere un aspetto amichevo-
le; l'arido campo di fagioli cominciava ad assomi-
gliare ad un luogo realmente abitato da esseri uma-
ni. 
Il giardiniere continuò a piantare semi e qualche 
piccolo fiore annuale iniziava ad ingentilire i viali e 
il cerchio che circondava l'emblema che era stato 
eretto nel giorno dell'inaugurazione. Una fila di ge-
rani crebbe meravigliosamente, e qualcuno perfino 
fiorì, poiché in California i gerani crescono quasi 
come le erbacce. 
Dopo lo strenuo lavoro che questi due pionieri ave-
vano fatto per formare un giardino e qualche fiore, 
presero coraggio da questi risultati. Era cresciuto un 
bel raccolto di pomodori e con l'avvicinarsi dell'in-
verno Max Heindel raccolse sia la frutta matura che 
la verdura e la pose molto accuratamente sul terreno 
dietro la casa, pensando che ci sarebbero stati suffi-
cienti pomodori maturi per tutto l'inverno. Anche il 
giardino fu riempito con diverse qualità di verdure 
tali da sopperire alle necessità familiari per tutta la 
stagione. 

Questa era la situazione fino alla serata del 2 Gen-
naio 1913, quando i coniugi Heindel notarono che il 
termometro calava considerevolmente. Chi però a-
vrebbe potuto pensare alla devastazione dalla visita 
di Jack Frost nel giro di poche ore? La California 
subì una delle più grandi gelate degli ultimi 65 anni. 
Il mattino seguente, che spettacolo! Acqua ghiac-
ciata nel lavello e nel bagno! Tutta la verdura anda-
ta! - con l'eccezione di una fila di piselli che erano 
anche in fiore: la sola cosa verde rimasta. Vigne, 
rose, gerani, tutto rovinato; anche quei deliziosi 
pomodori sotto la casa erano una massa di ghiaccio. 
Ebbene, l'aridità del campo di fagioli tornò ad appa-
rire; tutto doveva essere piantato di nuovo, e con 
così poca acqua a disposizione la situazione era e-
stremamente scoraggiante. Perfino le piccole file di 
eucalipti erano pendenti e apparivano morte. 
 
Poco dopo la gelata il paese fu visitato da qualche 
pioggia molto calda che preparò il suolo per un'altra 
semina. Poi avvenne una cosa molto strana: una 
piantina apparve, la prima cosa verde a venire fuori. 
Era una magnifica bouganville, sul bordo della ve-
randa - lì, ai suoi piedi, un grappolo di pomodori 
veniva su come da volontario. Crebbe così rapida-
mente che presto coprì il traliccio dove era cresciuta 
la bouganville, e nel giro di sei mesi raggiunse il 
secondo piano, carico di piccoli ma succulenti frut-
ti. Talvolta ci domandavamo se lo spirito di quei 
pomodori ghiacciati non fosse entrato in questa 
pianta per compensarci della loro perdita.  

 
LA NOSTRA PRIMA STAMPANTE 

 
Di tanto in tanto incontravamo particolari difficoltà, 
e una situazione più seria sorse quando il tipografo 
di Oceanside che pubblicava un foglio settimanale 
non poté più stampare le nostre lezioni mensili, per-
ché la piegatura e pinzatura comportavano troppo 
lavoro, e lui era un tipografo in questa piccola città. 
Dovevamo da soli preparare e stampare le lettere 
mensili con la nostra vecchia pressa da stampa, ma 
Max Heindel aveva la meravigliosa facoltà di riu-

scire a far fronte a qualsiasi emergenza. In nessuna 
situazione quest'uomo energico e aperto permetteva 
alle condizioni di soverchiarlo, e la sua mente acuta 
riusciva sempre a trovare una via d'uscita. 
L'emergenza obbligò ad un viaggio a Los Angeles 
dove acquistammo una piccola stampante Gordon 
per la quale accordammo un pagamento a piccole 
rate mensili. Dopo qualche giorno il corriere di O-
ceanside consegnò la stampante, che doveva essere 
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installata negli uffici e funzionare a pedali. Bene, 
quando vene messa davanti alla veranda vedemmo 
che era troppo larga per passare per la porta. Il cor-
riere e Max Heindel lavorarono per un po' di tempo 
sulla stampante per cercare qualche modo per por-
tarla all'interno, ma infine rimase sulla veranda per 
tutta la notte. 
Se crediamo nei miracoli, allora dobbiamo ammet-
tere che un miracolo si effettuò la mattina dopo. 
Durante il tempo in cui la scrivente (che era anche 
la cuoca) stava preparando la colazione, Max Hein-
del era seduto fuori sulla veranda in contemplazione 
di come avrebbe potuto portare la stampante all'in-
terno. Aveva pensato che si doveva chiamare un fa-
legname da Oceanside per asportare lo stipite e ri-
muovere la porta durante questa operazione, ma il 
fato si intromise e aiutò a risolvere il problema. 
In quel momento un vagabondo arrivava zoppican-
do lungo il viale che partiva dalla strada, e quando 

si avvicinò chiese se poteva accomodarsi per fare 
colazione. Quando gli fu detto di accomodarsi in 
veranda fino a quando la cuoca avesse preparato, 
notò la stampante. "oh", disse, "avete noleggiato 
una nuova Gordon; sapete, io ho lavorato per la 
fabbrica che distribuisce queste stampanti". Max 
Heindel allora gli raccontò il suo problema e l'uomo 
sorrise. "Perché?", rispose, "È facile. Basta rimuo-
vere questa vite ed estrarre quella leva e la macchi-
na passerà per la porta come niente". Dopo colazio-
ne, quest'uomo aiutò Max Heindel ad installare la 
stampante e a farla partire. 
Con l'acquisto di questa stampante, ecco un nuovo 
lavoro per gli Heindel. I loro molteplici doveri 
comprendevano già la stampa delle lezioni mensili 
per gli studenti, la piegatura e pinzatura. Ora con 
questa nuova stampante Max Hendel deve anche 
scrivere e stampare opuscoli e produrre altra lettera-
tura per la promozione del lavoro. 

 
UN VISITATORE IN BIANCO E NERO 

 
Dopo qualche mese da questa avventura della stam-
pante che spesso cadeva sulla scrivente quando il 
cuore di Max Heindel non funzionava bene, arrivò 
un giovane che sarebbe rimasto con noi qualche 
mese offrendo il suo lavoro in cambio di vitto e al-
loggio. Ben presto Martin Hill e Max Heindel deci-
sero di installare un piccolo motore elettrico sotto la 
stampante, nel seminterrato, di fare un buco nel pa-
vimento dell'ufficio in corrispondenza della stam-
pante e farvi scorrere una carrucola fra il motore e 
la stampante. Potevamo così andare sotto la casa e 
avviare il generatore ogni volta che volevamo far 
andare la stampante. 

Un giorno, mentre i due uomini erano sotto la casa 
e la scrivente stava lavorando in ufficio, lei li sentì 
chiamare come si fa con un gattino; quindi Max 
Heindel chiamò per andare a vedere. Bene, appena 
la scrivente giunse all'ingresso del seminterrato vide 
che tipo di gattino aveva fatto visita ai due uomini. 
Era una puzzola! - ma non si era ancora fatto vede-
re! Il parapiglia nel seminterrato dei due lavoratori 
fu realmente comico. Un tale "gattino" divenne un 
bel fastidio a Monte Ecclesia. Per quei primi anni 
fummo considerevolmente disturbati dai profumati 
visitatori che scivolavano sotto la casa nelle ore 
piccole della notte. 

 Continua 

         Il primo edificio e il nuovo orto con  le verdure 
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

  
NUMERI, Un Geroglifico Cosmico 

di Corinne Heline  
 

<>� XCVI <> 
 

XXXIV Capitolo 
 

DEUTERONOMIO, La Legge Superiore 
 

IL PELLEGRINAGGIO VERSO LA LUCE (seguito) 
 

Istruzioni per la Ricerca del Sentiero 
 

ome gli Israeliti stavano ai confini di Canaan, così il neofita sta ai confini della coscienza spiritualizzata. Co-
me fare per entrarvi? 

Il primo compito da eseguire da parte di un aspirante alla ricerca dell'ingresso del Sentiero dell'Illuminazione è di 
fare un completo inventario di se stesso. Un autoesame onesto e minuzioso è essenziale. Si deve intraprendere ciò 
con uno spirito di distacco, nel tentativo di valutare correttamente ogni virtù e ogni debolezza. Non deve esserci 

alcun falso orgoglio nella prima o ingiustificate attenuanti nella seconda. Ogni qualità dev'essere vista per ciò 
che è. Gli elementi forti e costruttivi nella sua natura devono essere pienamente riconosciuti e tenuti nel dovu-
to conto come beni operanti nel lavoro da intraprendere. I fattori di difetto devono essere individuati per una 

coraggiosa correzione, la loro definitiva eliminazione essendo un prerequisito per il conseguimento. 
Fu una tale esplorazione della propria natura che Mosè consigliò quando disse: "Voltatevi, e prendete il vostro viaggio, e 
andate al monte degli Ammoniti, e in tutti i luoghi vicini, nella pianura, nelle colline e nella valle e al sud, e sulle rive del 
mare fino alla terra dei Cananei e il Libano, e al grande fiume Eufrate". 
Mosè seguì queste istruzioni con l'assicurazione che se gli Israeliti le avessero portate fedelmente avanti, il Signore li a-
vrebbe "moltiplicati migliaia di volte e benedetti come ti ha promesso!". Mentre questo si applica al progresso e alla cre-
scita razziali, il suo significato più profondo appartiene alla moltiplicazione delle virtù nella vita dell'aspirante coscienzio-
so, che persevera nel compito di perfezionare ogni aspetto della propria natura. 
Più un neofita diviene attivo nel fare il bene, maggiore sarà la sua possibilità di servizio. Continuamente egli sarà esortato, 
dallo spirito interiore che spinge la sua personalità a rinnovati sforzi e a nuove partenze, a lasciare il monte sul quale egli 
ha "dimorato abbastanza a lungo". Va fuori "nei luoghi vicini", consiglia la voce interiore, "nella pianura, nelle colline e 
sulle rive del mare … vai e possiedi la terra". In altre parole, prendi possesso di tutto il tuo essere; vai avanti con i suoi 
poteri; afferra ogni opportunità disponibile per servire, guarire, benedire e divenire un fattore di trasformazione per il bene 
in qualsivoglia situazione o circostanza tu possa trovare. A colui che dà, sarà dato di più, "migliaia di volte di più". 
 
Deuteronomio 12: 20,21 
Quando il Signore, tuo Dio, avrà allargato i tuoi confini, come ti ha promesso, e tu, desiderando di mangiare la carne, 
dirai: Vorrei mangiare la carne, potrai mangiare carne a tuo piacere. Se il luogo che il Signore tuo Dio avrà scelto per 
stabilirvi il suo nome sarà troppo lontano da te, potrai ammazzare bestiame grosso e minuto che il Signore ti avrà dato, 
come ti ho prescritto; potrai mangiare entro le tue città a tuo piacere. 
 
L'uomo è libero; è libero di gratificare qualsiasi cosa dia "piacere" alla sua anima. Inoltre, non vi è alcuna condanna. Le 
discipline sono graduate secondo la forza dell'aspirante e l'obiettivo scelto. Alcuni requisiti sono necessari per certi conse-
guimenti e i due ascendono sincronicamente. Non essendo tutti gli Ego dello stesso sviluppo, gli obiettivi immediatamen-
te realizzabili non sono gli stessi per tutti. Perciò, pratiche ammissibili ad un livello di sviluppo diventano incompatibili 
col progresso ad un altro. 
Prendere la vita senza necessità in qualsiasi forma è proibito dal comandamento "Non uccidere". Finché esso non sarà ob-
bedito le verità più profonde appartenenti all'unità della vita non saranno pienamente realizzate. "Potrai mangiare carne … 
se il luogo che il Signore tuo Dio avrà scelto … sarà troppo lontano da te". Ma vi sono gradi di conseguimento in cui ciò 
non è né necessario né voluto. Uno non può passare oltre questi gradi fino a che non abbia completamente rinunciato a ciò 
che porta traccia di agonia terrestre e gusto carnale. 
Tolleranza, comprensione e compassione sono le caratteristiche di tutti i veri ausiliari dell'umanità. Tali benevoli anime 
assistono le persone dove sono e come sono. La maturità non è parte del bambino, sia che si tratti di età del corpo o dell'a-
nima. A ciascuno secondo i suoi anni e il suo sviluppo. 
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La qualità della compassione cresce con il passare dei cicli di esperienza terrestre. Prima di essere acquisita un individuo, 
sofferente a causa della delusione umana di separazione, può offendere nuovamente. Per la legge di azione e reazione egli 
soffre l'effetto della reazione a quell'atto. Dopo la vita una purificazione apporta dolore. A sua volta, ciò si iscrive nella 
sua propria anima come coscienza; ed è la sua coscienza che lo avvisa contro il ripetere l'offesa nelle vite future. Con ciò 
nasce una accresciuta considerazione per gli altri, e questo col tempo si sviluppa in identità di interesse, simpatia, disponi-
bilità e compassione.  
 
Come abbiamo visto, è stato ripetutamente dimostrato nei testi della Bibbia che il lavoro di trasfigurazione è duplice. Esso 
è effettuato sotto la guida delle dodici Gerarchie zodiacali, ciascuna delle quali è una espressione di un principio cosmico 
la cui attività è essenziale per la Grande Opera. In Numeri e nel Deuteronomio (1:21,26) leggiamo di dodici informatori 
(pionieri), fra i quali erano Giosuè e Caleb (Vergine e Leone) che andarono a esplorare la nuova terra, e tornarono con la 
relazione che "Era una buona terra che il Signore nostro Dio ci dà". Questi dodici pionieri, caratterizzanti i precursori spi-
rituali della razza, sono condotti da Mosè, il mistico tredicesimo. Il modello numerico è significativo, come precedenti 
interpretazioni hanno cercato di chiarire. All'interno dell'uomo, il microcosmo o piccolo universo, vi sono dodici distinte 
qualità di carattere; dodici aspetti di espressione; dodici principi, attivi o latenti. Quando tutti questi principi sono attivi 
sotto la direzione dello spirito, il comandante tredicesimo (poteri che rendono pionieri e guide) è presente. Lo stesso mo-
dello si ottiene nei gruppi esoterici di lavoro. Vi è un potere particolare in un circolo di dodici con uno alla guida nel cen-
tro. Giacobbe e i suoi dodici figli dimostrarono questo potere, come fece il Cristo e i Suoi Discepoli in misura ancora 
maggiore in un'epoca posteriore. 
Ora che il lavoro di questi pionieri, dopo un lungo travaglio nel deserto, ha portato frutto, e il popolo di Israele si trova ai 
confini di Canaan, non solo in grado di entrarvi, ma volendolo fare, è necessario che gli siano date leggi speciali e ordi-
nanze per guidare e regolare la sua vita, e per creare uno stato teocratico lungo linee che si armonizzino con il modello 
cosmico. 
In Deuteronomio XII-XXVII, Mosè stende un codice completo di leggi, statuti e ordinanze. A questa parte legale del suo 
indirizzo noi presteremo ora la nostra attenzione. 
 
 

Continua  
 

 
 
 
Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati. 
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GLI ATTI DEGLI APOSTOLI - Il Frutto del Ministero - 14 
di Corinne Heline 

 

 

 
Martirio di Giacomo; Pietro incarcerato 

 
Non vi è nessun libro così pieno ed intenso di vita co-
me la Bibbia, come non vi è nessun Libro nella Bibbia 
così pieno di situazioni drammatiche come gli Atti de-
gli Apostoli. Il crudele, intrigante Erode, alla ricerca di 
compiacere la buona volontà degli Ebrei, mise Giaco-
mo, il fratello di Giovanni, a morte 
 
Atti 12: 1-3 
In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare al-
cuni membri della Chiesa e fece uccidere di spada 
Giacomo, fratello di Giovanni. 
Vedendo che questo era gradito ai Giudei, decise di 
arrestare anche Pietro. Erano quelli i giorni degli Az-
zimi. 
 
Erode intendeva crocifiggere anche Pietro dopo che era 
passata la Pasqua. Pietro fu posto in prigione fra due 
guardie, e altri quattro furono messi adeguatamente 
all'esterno. Durante la notte apparve un Angelo, e una 
grande luce brillò nella cella, le catene si sciolsero dalle 
mani di Pietro, le porte si aprirono da sole e, mentre le 
guardie dormivano, Pietro fu libero.  
Questo fu un fatto reale nella vita di Pietro, un Iniziato 
che si era innalzato ad una altezza da cui poteva con-
trollare l'azione della legge fisica. L'episodio simboliz-
za anche la libertà dal corpo fisico. Era ciò che i primi 
Iniziati Cristiani conoscevano come la Via. Il potere 
della fede, rappresentato da Pietro, rompe tutte le cate-
ne, trascende le limitazioni ordinarie della coscienza, 
supera tutte le barriere che relegano l'uomo nel piano 
fisico, formando il libero neofita come un ausiliario vi-
sibile e invisibile. I soldati che dormono rappresentano 
la natura inferiore sotto controllo. La porta di ferro rap-
presenta gli ostacoli frapposti dalla mente materiale. 
 
Atti 12: 10 
Essi oltrepassarono la prima guardia e la seconda e 
arrivarono alla porta di ferro che conduce in città: la 
porta si aprì da sé davanti a loro. Usci-
rono, percorsero una strada e a un tratto 
l'angelo si dileguò da lui. 
 
La prima e la seconda guardia significa-
no i corpi fisico e del desiderio. Quando 
la mente si è spiritualmente risvegliata, il 
Maestro può lasciare l'allievo, come fece 
l'Angelo con Pietro, poiché l'allievo è 
diventato legge in se stesso. 

Pietro procedeva verso la stanza superiore della casa di 
Maria, dove tutti i discepoli restavano in costante pre-
ghiera per il suo ritorno  
 
Atti 12: 13-15 
Appena ebbe bussato alla porta esterna, una fanciulla 
di nome Rode si avvicinò per sentire chi era. Ricono-
sciuta la voce di Pietro, per la gioia non aprì la porta, 
ma corse ad annunciare che fuori c'era Pietro. "Tu va-
neggi!" le dissero. Ma essa insisteva che la cosa era 
così. E quelli dicevano: "È l'angelo di Pietro". 
 
L'"Angelo" di cui si parla in questo passaggio è il cor-
po-anima. I Discepoli erano abituati ad apparire in di-
versi centri in molti paesi nel corpo eterico o sottile che 
avevano costruito per mezzo della loro dedizione alle 
cose dello spirito e della loro vita di servizio disinteres-
sato. Il corpo-anima è formato di essenze luminose su-
periori ed è il primo requisito per l'Iniziazione. 
Erode uccise tutte le guardie in un eccesso d'ira per la 
vanificazione dei suoi piani, dopodiché tornò nella ca-
pitale romana di Cesarea. 
 
Atti 12:21-24 
Nel giorno fissato Erode,vestito del manto regale e se-
duto sul podio, tenne loro un discorso. Il popolo ac-
clamava: "Parola di un dio e non di un uomo!". Ma 
improvvisamente un angelo del Signore lo colpì, per-
ché non aveva dato gloria a Dio; e, roso dai vermi, spi-
rò. 
Intanto la parola di Dio cresceva e si diffondeva. 
 
Josephus riporta che Erode era avvolto nel suo splendi-
do abito tessuto d'argento e, mentre chiedeva che il po-
polo lo adorasse come un dio, fu colpito da una terribile 
malattia e morì dopo cinque giorni di straziante tortura. 
Circondato da ossequianti moltitudini, con il benessere 
e il potere dell'Impero Romano dietro di sé, Erode patì 

una morte miserabile. Quanto a Pietro, 
umile e solo, circondato da nemici ed e-
sposto ad ogni possibile pericolo, fu pro-
tetto da un essere angelico. Così operano 
le grandi leggi di amore e di giustizia. 
"Il Signore (la legge cosmica) sempre 
protegge le sue amate pecore". 

 
Continua 

 

Ritratto di Erode 
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CORSO DI CONCENTRAZIONE - 7 

Corso a cura di Gen Westenberg - Probazionista olandese 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

M E D I T A Z I O N E 
 
QUINDICESIMA lezione. 
Per la diciottesima e diciannovesima settimana 
 
Inizia con un piano concreto d'azione. Se ad esempio prendi come soggetto "il coraggio", crea poi alcune immagini che 
concernono/si riferiscono ad esso. 
 

1. Un soldato che, a dispetto del fuoco nemico, porta fuori un camerata dal fuoco nemico. 
 

2. Un invalido, pieno di dolore e angoscia, che però non lo dà a vedere agli altri. 
 

3. Un poeta che, nonostante la fortuna avversa, non abbandona la sua professione per amore del proprio lavoro. 
 

Avrai creato queste immagini in modo vivido e completo in ogni loro parte, il più realistiche possibili, cioè non come 
una foto appesa ad un muro. 
Tenta quindi di costituire queste qualità di coraggio nel tuo proprio carattere, prendendo tu il posto dell'eroe che hai cre-
ato da te stesso, negli esempi, nelle azioni e nelle sensazioni, come un fatto reale nella tua vita e decidi da ciò di include-
re un tratto caratteriale, e di agire in quel modo in futuro. 
 
Scegli un altro soggetto ogni giorno durante i quattordici giorni, impiegando in questo lavoro almeno 15 minuti. 
 
 
SEDICESIMA lezione. 
Per la ventesima settimana 
 
Siediti e pensa a come non fare nulla di inoffensivo. Devi essere nelle tue azioni senza malvagità, in modo che nessuno 
resti offeso; anche nel parlare, in modo che le tue parole non colpiscano e che nessuna cosa sbagliata si diffonda né pro-
vochi false idee. 
Anche nei tuoi pensieri, che nessun pensiero causi lo stesso risultato, cosicché nessuno si ispiri a tuoi pensieri sbagliati. 
Guarda alle parole e alle azioni di Gesù. Come sarebbe il tuo atteggiamento se ti trovassi alla sua presenza? Come que-
sta virtù influenzerebbe la tua vita quotidiana? 
Ancora, quando sei stato coinvolto in un fatto spiacevole, o qualcuno ti offende? 
Prendi una diversa virtù da considerare in ognuno dei 7 giorni. 
 
 

<<|>> 
 
Annotazione. Questo corso di concentrazione/meditazione è stato scritto originariamente in olandese, la cui versione era 
fra le note della signora A. van Warendorpo (1882-1970) che diede inizio al primo Centro dell'Associazione Rosacro-
ciana ad Amsterdam, nei primi anni 20 del secolo scorso. È l'unica copia che io, Ger Westenberg, abbia potuto vedere. 
Laag-Soeren, Marzo 2006 
 

Fine 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

IL CIELO DI LUGLIO 2012 
 

IL CIELO DI AGOSTO 2012 
Dall'1 al 24/07 Giove è in quadratura con Nettuno Dal 3 al 17/8 Saturno è in congiunzione con la stella fissa 

di 1.a grandezza Arcturus, di natura marziana 
e gioviana 

03/07 Luna Piena - alle 20.53 ora italiana -  
a 12°14' del � 

 

04/07 Marte entra in �  
13/07 Urano assume il moto Retrogrado in � 02/08 Luna Piena - alle 05.29 ora italiana -  

a 10°15' dell' � 
15/07 Mercurio diventa Retrogrado in � 08/08 Venere entra in � e Mercurio torna Diretto 

in � 
19/07 Luna Nuova - alle 06.25 ora italiana -  

a 26°57' del �. La Luna Nuova di lu-
glio è in quadratura con Saturno 

17/08 Luna Nuova - alle 17.56 ora italiana - a 
25°58' del �. La Luna Nuova di agosto è in 
sestile con Saturno e Marte, e in opposizione 
con Nettuno 

19/07 Venere è in congiunzione col suo nodo Dal 18/08 Saturno è in trigono con Nettuno 
22/07 Il Sole entra in �  S.T. 09°02'34"  con 

la Luna in 	 
23/08 Il Sole entra in 	  S.T. 10°08'44"  con la Lu-

na in 
 
Dal 25 al 29/07 Giove è in congiunzione con la stella 

fissa di 1.a grandezza Aldebaran, di na-
tura marziana 

24/08 Marte entra in 	 

Dal 12/7 al 2/08 Saturno è in congiunzione con la stella fissa di 1.a grandezza Spica, di natura venusiana e marziana 
Dall'1/7 al 26/08 Giove è in sestile con Urano 
Luglio/Agosto Urano è in quadratura con Plutone 

 

 

Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
 L’entrata del Sole in Cancro - ����  e Leone - ���� - nell’anno 2012 – Domificazione in Italia 

 
entrata del Sole nel segno del Cancro per l'Italia vede il luminare nel IV Campo, quadrato all'Ascendente (ultimi 

gradi del segno dei Pesci), ma sostenuto da Nettuno e da Saturno.  
Il IV Campo rappresenta le radici del nostro Pae-
se, che tenta di stabilire e saldare alleanze (Satur-
no in Settima Casa) facendo leva su una coesione 

compassionevole (Nettuno in XII Casa) dei 
Paesi facenti parte, con noi, dell'Unione Eu-
ropea. 

La "Grande Croce" che abbiamo imparato a cono-
scere, e formata ora da Marte, Plutone ed Urano, 
ma soprattutto la quadratura al grado tra Plutone ed 
Urano (asse I - X), fa pensare che anche questo 
mese non porti stabilità su cui contare sul fronte 
politico e strategico nazionale e/o internazionale. 
Con Agosto - dopo il 22/08 - il cielo sembra di-
sporsi più favorevolmente, e anche se la Grande 
Croce formata da Marte, Plutone ed Urano si di-
spone con un'orbita quasi al grado, Giove allegge-
risce Urano con un bel sestile e sostiene Marte con 
un trigono di tutto rispetto, permettendo al Sole in 
Leone e nel V Campo di incominciare a sperare 
che qualcosa di positivo possa finalmente muover-
si. 

Buone vacanze a tutti!
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ASTRA INCLINANT, SED NON NECESSITANT - 1 
di Primo Contro 

 
 

stra inclinant, sed non necessitant: gli a-
stri inclinano, ma non costringono. Tutti 

noi conosciamo senz’altro questo vecchio 
detto di San Tommaso d’Aquino, ma quanto 

l’abbiamo veramente compreso? Vogliamo 
provarci insieme, adesso, a interiorizzarlo 
maggiormente? Se ci riusciremo, conferi-

remo ancora di più all’Astrologia il meritato attri-
buto di “conoscenza”, piuttosto che considerarla 
come qualcosa dalla quale dipendere passivamen-
te. 
Quante volte, dopo un fatto accaduto a qualcuno o 
a una moltitudine di persone, abbiamo detto o sen-
tito dire: “Gli astri lo avevano predetto. E’ succes-
so proprio quello che le stelle avevano pronostica-
to”? 
 Un’affermazione del genere lascia intendere che 
si crede che le stelle e i pianeti siano la causa de-
terminante di ogni avvenimento importante della 
nostra vita. Certo, l’influenza delle stelle e dei 
pianeti nelle questioni umane è innegabile, almeno 
per chi, come noi, crede e studia le forze che agi-
scono dietro le quinte del mondo materiale, ma a 
ben guardare, sono stati proprio gli astri a far suc-
cedere quella determinata cosa? In realtà, gli astri 
non creano l’evento, ma solo le condizioni affin-
ché quell’evento si manifesti. Facciamo un esem-
pio. Al momento attuale è in corso a livello mon-
diale un aspetto di quadratura fra Urano e Plutone. 
Questo aspetto è iniziato nel 2009 e terminerà nel 
2018. E’ un aspetto che copre un arco di tempo 
piuttosto lungo, perché questi due pianeti sono 
molto lenti e impiegano parecchio tempo per 
sganciarsi dalla distanza di 90 gradi, che li tiene 
uniti nell’aspetto di quadratura. 
Da quando si è formata questa quadratura, è ini-
ziata una profonda crisi a livello economico, che 
sta coinvolgendo sempre più paesi, e in diverse 
nazioni (vedi l’Africa del nord, per esempio) stan-
no scoppiando rivolte e guerre sanguinose. Lo 
stesso aspetto, sebbene in Segni zodiacali diversi, 
si verificò dal 1930 al 1936 circa, e anche in quel 
periodo si verificarono degli avvenimenti analo-
ghi: il crollo di Wall Street, la Grande Depressione 

e tutti gli eventi a livello mondiale che ne seguiro-
no. 
Alla luce di questi fatti, verrebbe spontaneo af-
fermare che ogni volta che si verifica una quadra-
tura tra Urano e Plutone, il mondo deve sopportare 
una grande crisi finanziaria ed eventi che possono 
sfociare in conflitti sanguinosi. Ma in realtà non è 
così. La quadratura fra Urano e Plutone crea solo 
le condizioni per una crisi economica e per dei 
conflitti armati, ma non la crisi e i conflitti in sé. 
Immaginiamo per un attimo che l’uomo sulla Ter-
ra non esista. Non esistendo l’uomo, con una qua-
dratura fra Urano e Plutone non ci sarebbe nessu-
na crisi economica e nessuna esplosione di violen-
za. In altre parole, l’influenza degli astri non a-
vrebbe modo di manifestarsi, se non ci fosse qual-
cuno che, con i suoi comportamenti e le sue scelte, 
permetta a questi influssi di concretizzarsi sul pia-
no materiale.  
Un semplice paragone può aiutare a comprendere 
meglio il concetto. Un architetto può stendere il 
progetto di una casa, ma se poi non intervengono i 
geometri, i muratori, i falegnami, gli idraulici, gli 
elettricisti e quant’altro, la casa resterà solo un 
progetto sulla carta. Gli astri, dunque, mandano 
solo l’impulso per quel determinato avvenimento, 
ma non sono, e non saranno mai, in grado di mani-
festarlo sul piano concreto se non c’è qualcuno 
che lo faccia. E quel qualcuno, naturalmente, ha la 
facoltà di decidere se seguire quell’impulso oppu-
re no. 
Trasponiamo ora il discorso nel microcosmo: il 
singolo individuo. Immaginiamo che Tizio abbia 
nel suo oroscopo delle configurazioni planetarie 
che lo spingano alla golosità. Di fronte alla possi-
bilità di mangiare un dolce, Tizio può scegliere se 
mangiarlo oppure no. Se decide di mangiarne uno, 
certamente non gli succederà niente di male, ma se 
si lascia andare e ne mangia una quantità esagera-
ta, le conseguenze saranno certamente diverse, ma 
la scelta sarà stata solo sua, non sono stati gli astri 
a mettergli in bocca i dolci a viva forza. 

 
                                                Continua 

 

 
N.B.: Riprenderemo la serie di Elman Bacher al termine di questo articolo. 
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MEETING INTERNAZIONALE ROSACROCIANO 2012 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Cari Amici, il Centro Rosacrociano di Padova e il Centro 
A.R.C.O. sono lieti di invitarvi al XVI Meeting Europeo 

Dal 23 al 26 Agosto 2012 
a Monteortone di Abano Terme (PD) 

Casa di Spiritualità San Marco - Via Santuario 130 

Condizioni: Totale € 165,00 a persona -  Pensione completa in camera doppia al giorno per persona € 55,00 
        Totale € 180,00 - Pensione completa in camera singola al giorno € 60,00  
         
Tema dell'incontro: IL FUTURO APPARTIENE AI PIONIERI  (l'incontro si terrà in italiano e in inglese) 
l'Associazione Rosacrociana ha come obiettivo la diffusione degli Insegnamenti della Saggezza Occidentale, 
e assume per questo scopo il compito di Araldo della prossima Era dell'Acquario. Qual è la sfida allora che 
l'Associazione si aspetta da noi? È la sfida tipica del pioniere: la sfida del futuro. E in questa sfida non po-
tremmo fare di meglio che prendere come esempio quanto fece il suo fondatore, Max Heindel. 
Max Heindel nei primi anni del secolo scorso divulgò gli Insegnamenti Rosacrociani, facendo ogni volta che 
se ne presentava l'occasione riferimento e confronto con tutte le scoperte scientifiche del suo tempo. Noi rite-
niamo che il modo migliore per rendergli omaggio e continuare fedelmente nel suo lavoro sia quello di usare 
anche oggi lo stesso sistema. 
COMINCIAMO A FARLO INSIEME! 
 
Le iscrizioni sono aperte. Per iscriversi utilizzare una delle seguenti modalità: 

• Cliccare sul link:  http://jotformeu.com/form/11193520831 
• E-mail:  studi.rc@libero.it 
• Telefono:  3291080376 (Giancarla) 
• Posta:   GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

   C.P. 582 
   35122 PADOVA (PD) 

 
 

 
 
In questo numero è inserito il Pieghevole con tutte le indicazioni logistiche e le condizioni residenziali,  
nonché con il Programma dei lavori. 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
Ogni Domenica mattina alle ore 10.30 a Padova – Via R. Rinaldi 18 (salvo in concomitanza con i seminari) 
Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di identico tono vibratorio, analo-
gamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vibrazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è 
venuto a dare all’umanità e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio.                Max Heindel 

 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 
indichiamo le ‘Lettere agli Studenti’ di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 
mese di Luglio e Agosto 2012: 
1 Luglio: lett. n.7; 8 Luglio: lett. n.20; 15 Luglio: lett. n.32; 22 Luglio: lett. n.44: 29 Luglio: lett. n.8 
5 Agosto: lett. n.45; 12 Agosto: lett. n.33; 19 Agosto: lett. n.57; 26 Agosto: lett. n.69  
SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 19,30 
Luglio: Martedì 3 - Martedì 10 - Martedì 17 - Martedì 24 - Martedì 31 
Agosto: Lunedì 6 - Martedì 14 - Lunedì 20 - Lunedì 27   
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Piena: Lunedì 2 Luglio    ����Luna Nuova: Martedì 17 Luglio 

   Luna Piena: Martedì 31 Luglio       Luna Nuova: Giovedì 16 Agosto 
          
 

       Luna Piena: Giovedì 30 Agosto     
      

 
 

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
SALDO DI CASSA 

Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-
temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 30 Giugno 2012 il saldo di Cassa è di € 993,76 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Codice IBAN: 
IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 

 

Disposizione e Orientazione ideale  
di un Tempio Rosacrociano 
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I  CORSI DELL' ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA  
 
I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 
• On-line, ossia per posta elettronica 

Elenco dei corsi: 
FILOSOFIA ROSACROCIANA 

La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 
1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 
CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 
1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce conside-rano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 
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Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 
recupero delle spese di cancelleria, postali e 
quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 
lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 
non sarà comunque mai da attribuirsi al man-
cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 

����  3291080376 
 

 
 


